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TORNATA DEL 12 LUGLIO 1911

Frc4fìcjìza ’ del Presidente H A NFBEhi

sommario. — Congedi {pag. 6826} Vota<^,ione a scrutinio segreto {pag. 6825} — Preseli-
tazione di relazioni {pag. 6826, 6829, 68.36, 6841} È annunciata una interpellanza del
.senatore Di Brazzà al ministro degli affari esteri {pag. 6829} Senza discussione si ap-
provano i disegni di legge:

■ 1909, n. 496 »

Prorogo, del termine fissato dalVart. 34 della legge 19 Piglio
{N. -675} {pag. 6827}-, Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia

mento su alcuni capitoli deìdo stato di previsione detta spesa del Ministero degli affari esteri
per Vesercizio finanziario 1910 -11 » {N. 680} {pag. 6827}’, «.

alPIstiPbto Nazionale per gli orfani dei maestri elementari »

Esenzione dalle tasse postali 
{N. 667} {pcbg. 6830} — Con

iiNavvertenza del senatore Massarucci, relatore {pag. 6830}, confermata dal ministro della
marina {pag. 6830} è approvato il disegno di legge: Proroga al D marzo 1912 del ter-
mine prescritto dall’art. 14 della, legge 13 giugno 1910, n. 306, per la presentazione al Par­
lamento delle proposte di riordinamento delle Casse invalidi della marina mercantile »
{N. 640} {pag. 6830} Nella discussione generale del disegno di legge: « Per il funziona
mento degli Istituti zootecnici delle provincie di Campobasso, Arezzo e Potenza » {N. 670}
parla ìl senatore Crassi {pag. 6830} al quale risponde il ministro di-agricoltura, industricL
e commercio {pag. 6831} Senza discussione si approvano gli articoli del disegno di legge
che è rinviato allo scrutinio segreto Nella discussione generale del disegno di legge : « Isti-
tuzione di corsi magistrali in comuni sedi di ginnasi isolati » {N. 674}, paricene i senatori
Foà {pag. 6832}, 8cialoja, relatore {pag. 6834} e il ministro dell istruzione pubblica {pa­
gina 6833, 6836} — Sull’art. 3 fa osservazioni il senatore Lamberti {pag. 6837}, cui ri 
sponde il ministro dell’ istruzione pubblica {pag. 6837} — Parla, sull’art. 4 il senatore Grassi 
{pag. 6838, 6839}, e gli risponde il ministro {pag. 6839} — Senzee discussione, sono ap-
provati gli altri ctrticoli del disegno di legge, che è v inviato allo sc-mdinio segreto {pag. 6840} —

di un’ interpellanza del senatore Fracassi al ministro degli affari esteri {pag. 6841} — 
ìiPultafo di votazione {pag. 6841}.

La seduta è aperta alle ore 16. I

Sono presenti il Presidente del 'Consiglio^ mi-
iiistro deir interno, ed i ministri degli aftari
esteri, della guerra, della marina, del tesoro, 
dei lavori pubblici, della pubblica istruzione, 
di cigricoltura, industria e commercio.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, il quale è ap­
provato.

Discussioni, f. 904

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca hi 

votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge, ieri approvati per alzatcx e seduta.

Prego il senatore, segretario, Di Prampero di 
procedere alP appello nominale.

DI PRAMPERO, segretario, fa P appello no­
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Tipogratìa del Senato.
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Congedi.
PRESIDENTE. Chiedono un congedo di otto 

giorni, per motivi di salute i senatori Taverna 
e Boncompagni Ludovisi.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intendono accordati.

PRESIDENTE. Ne ba facoltà.
BISCARETTI. Ho T onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge ;
Vendita alla Società nazionale delle Officine- 

di Savigliano per il prezzo di lire 88,770 della
proprietà demaniale denominata Officina di

Presentazione di relazioni.

Savigliano » e delle sue dipendenze, e cessione 
alle ferrovie dello Stato di una zona' di terreno 
demaniale sulla fronte della detta proprietà per

FINALI, presidente della Commissione di fi­
nanze Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, pi'esidente della Commissione di /?- 

nanze. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Aumento della dotazione del Senato del 
Regno per l’esercizio finanziario 1911-12;

Provvedimenti per la città'di Roma;
Aumento delle sovvenzioni chilometriche 

per le ferrovie da concedere all’industria pri- 
V ata ;

il prezzo di lire 24,855.26.
PRESIDENTE. Do atto ali’ onor. Bisearetti

della presentazione di questa relazione, che sarà - 
stampata -e distribuita.

GUALTERIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
GUALTERIO. Mi onoro di presentare al Se­

nato la relazione -sul disegno di legge:
Riduzione a tre anni della- ferma degli in

scritti di leva marittima.
PREBIDBNTE. Do atto air onor. senatore

Gualterio delia presentazione di questa rela-
Garanzia dei mutui da assumere dal comune 

cb Torino dalla Cassa-depositi e prestiti;
Autorizzazione di maggiore spesa per sus-

sidi ai servizi pubblici automobilistici ed a
nuovi. servizi pubblici di navigazione sui laghi 
di Garda e d’Iseo ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­
ziamenti Su taluni e.apitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero Tlella marina 
per l’esercizio finanziario 1910-911;

Cessione gratuita di area demaniale in 
Roma, ai Prati di Castello, in favore della Cassa 
Nazionale di previdenza per l’invalidità e la 
vecchiaia degli operai, per la costruzione della 
propria sede.

INGHILLERI.. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
INGPHLLERI. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul seguente disegno di 
legge:

Proroga della validità delle disposizioni 
contenute nell’articolo 5 della legge 17 luglio 
1910, n. 492, concernente provvedimenti per 
favorire il commercio degli agrumi e dei loro 
derivati. '

PRESIDENTE. Do alto all’onor. presidente 
della Commissione di finanze ed al senatore In- 
ghilleri della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite.

BISCARETTI. Domando di parlare.

zione, che sarà stampata e distribuita.
TODARO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TODARO. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge:
Esclusione della zona del comune di Taor­

mina situata sul monte Tauro dall’applicazione 
' del R. decreto 18 aprile 1909, n. 19-3.

PRESIDENTE. Do atto- all’onor. senatore To- 
daro della presentazione di questa relazi©r).c, 
che sarà stampata e distribuita.-.

DEL GIUDICE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL GIÙDICE. Ho l’onore di presentare al - 

Senato là relazione sul disegno di legge:
Autorizzazione della spesa straordinaria di 

lire 229,500 per pagamento indennizzo dovuto 
alla ditta.Levi e C. in conseguenza della re­
scissione del contratto pei' traspòrto corrispon- 
denze e pacchi postali in Roma.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Dei- 
Giudice della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

COLONNA PROSPERO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. -
COLONNA PROSPERO. Ho l’onore di pre­

sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge:

Esenzione dalle tasse postali della corri- 
spondenza scambiata fra le prefetture ed i co-
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muni del Regno, per là- riscossione delle spese 
di spedalità dell’ Istituto di S. Spirito e ospedali 
riuniti di Roma.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Co­
lonna Prospero della presentazione di questa 
Illazione, che sarà stampata e distribuita.

MELE. ^Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELE. Ho r onore di presentare al Senato la 

relazione sul disegho di legge :
Provvedimenti per riordinare la sezione

Art. 2.

Avranno completa attuazione i ruoli orga­
nici stabiliti per i singoli istituti e cattedre 
secondo le tabelle G e H annesse alla legge
13 luglio 1909 n. 496 {I ed L del testo

temporanea dell’Istituto di credito « Vittorio
Emanuele III » per le Calabrie e agevolare la
emissione delle obbligazioni.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore Mele 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

unico).
Entro un biennio dal 1® agosto 1911 il mi­

nistro procederà alla revisione delle tabelle G, 
H, r, annesse alla legge predetta (7, L ed M 
del testo unico), valendosi dei fondi di cui 
all’articolo 32 della legge stessa (127 del testo 
unico).

(Approvato).

Approvazione del disegno di legge : « Proroga del 
termine fissato dall’art. 34 della legge 19 lu­
glio- 1909, n. 496 » (N. 675).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

' discussione del disegno di legge : Proroga del
fermine fissato dall’art. 34 della legge 19 lu­
glio 1909,’ii. 496 ».

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di darne lettura.

DI PRAMPERO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 675}..
-PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussioné degli articoli 

che rileggo:

Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro sarà prov­
veduto alle variazioni da introdursi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione neH’esercizio 1911-12 in di­
pendenza di quanto dispone l’art. 1 della pre­
sente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario 1910-911 » (Nu­
mero 680).

PRESIDENTE-. L’ordine del
Art. 1. discussione del disegno di legge;

giorno reca la
« Maggiori

Il termine fissato dall’articolo 34, primo ca-
poverso della legge 19 luglio 1909, num. 493 
(129 del testo unico approvato con Regio de­
creto 9 agosto 1910, n. 795) è prorogato sino 
al 31 luglio 1913.

Entro il biennio e sino al termine suindi­
cato potrà essere sostituito il personale in so- 
pranumero' e straordinario che venisse nel frat­
tempo a mancare, e nel limite di spesa di lire 
8,000 anche quello che fosse mancato dopo il 
31 luglio 1909 purché proposto per ,la reinte­
grazione dal Consiglio superiore delia-pubblica 
istruzione.

(Approvato).

assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per l’e-
sercizio finanziario 1910-11 

Ne do lettura.
» .

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 158,066.66 e le diminuzioni di stanziamento
per ugual somma, ai capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per T esercizio finanziario 1910-911, indi-
cati nella tabella annessa alla presente le.'g'ge.
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Tabella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento in alcuni 
capitoli dello stato di ^previsione /Iella spesa del Ministero degli affari esteri 
per l’esercizio finanziario 1910-11.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n.
»

4. Ministero - Spese d'ufficio L »

Manutenzione e servizio del palazzo della Consulta é
9,100

»

»
»

»

»

»

»

»

»

di altri locali ad uso di ufficio del Ministero .
8. Ministero - Pigione di locali ad uso dell’Amministra-

zione centrale..........................................................
10. Acquisto di decorazioni ............................................
15. Provvista di carta e di oggeti vari di cancelleria .
17. Compensi per lavori straordinari . _. . .. . .
20. Spese casuali...............................................................

»

»

»

»

»
34. Viaggi in corriere, trasporto di pieghi e casse per

r estero »

35. Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali con-
grossi e conferenze internazionali . . »

38. Manutenzione di proprietà demaniali all’estero ad uso
di sede di Regie Rappresentanze diplomatiche 
consolari....................................................................

e 
»

48. Acquisto dì libri, materiali scolastici, oggetti per le 
premiazioni e medicinali per gli ambulatori medici
e spese di spedizioni .......................................  .

50. Spese casuali per le scuole italiane all’estero. . .
»

Totale L.

4,600 »

2,666.66
6,000
4,100
1,000
2,500

200

26,000

15,000"

»

»

»

»

»

»

81,900 >>
5,000 »

158,066.66
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Diminuzioni di stanziamento.

Gap. n. 3. Ministero - Indennità fissate dalla legge 9 giugno 1907, n. 298 
agli inviati straordinari e ministri plenipotenziari ed ai con­
soli generali di prima classe, chiamati a disimpegnare le fun­
zioni di segretario generale o incaricati della direzione di uf-

».

»

»

»

»

fici al Ministero................................................
24. Stipendi al personale delle legazioni (Spese fisse)
25. Stipendi al personale dei consolati (Spese fisse).
26. Stipendi al personale degli interpreti (Spese fìsse)
29. Assegni al personale dei consolati (Spese fisse) .
30. Assegni al personale degli interpreti (Spese fisse) 
30-àw. Somme destinate ad indennizzare gli ufficiali

L.
»

»

»

»

»

di-

2,300
7,020

»

»

3,948,66
4,931

15,300
7,000

»

»

»

» .

»

»

33

plomatici e consolari di prima e seconda categoria, 
delle perdite loro derivanti dalla soppressione di 
alcuni diritti consolari a termini dell’ art. 7 della
legge 13 giugno 1910; n. 306 . . »

. Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici 
e consolari, viaggi di destinazione e di trasloca-
zione . »

31. Indennità d' alloggio ad agenti diplomatici, fìtti di pa-
lazzi air estero »

46. Fitti dei locali delle scuole italiane alì’ estero ed an­
nualità per l’estinzione dei mutui con la Cassa de­
positi e prestiti per la costruzione e 1’ acquisto di 
locali scolastici ali’ estero (legge 12 febbraio 1903,
n. 42......................................

60. Assegni provvisori e d’aspettativa
»

»

6,000

20,000

2,000

86,900
2,667

»

yy

»

»

»

Totale . L. 158,066.66

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-. . Paularo, al passo di Pecol di Chiaula in pro­
cione. I vincia di Udine ».

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro I Domando all’onorevole ministro degli affari
• ! osteri se e quando intenda rispondere a questa 

Trattandosi di un disegno di^ legge di arti- ; interpellanza.
colo unico, sarà poi votato a scrutinio se- !
greto.

DI SAN GIULIANO, -ministro degli affari 
esteri. Accetto l’interpellanza dell’onorevole

Annuncio di interpellanza.
Di Brazzà, e mi riservo di prendere accordi

i con lui,.per fìssane il giorno dello svolgimento.

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che Tono- ;
revole senatore Savorgnan Di Brazzà ha ì 

Ipre- j
sentalo la seguente domanda di interpellanza, ' 
diretta all’onorevole ministro degli affari esteri : i ■

Presentazione di relazione.

LAMBERTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE.- Ne ha facoltà.

« Chiedo di interrogare il ministro degli af- j LAMBERTI. Ho l’onore di presentar^ 
nato la relazione dell’Uffìpìn npiiivciicifari esteri sulla fondatezza della notizie! di uno

e al Se­
nato la relazione dell’ufficio centrale sul

spostamento di cippo di confine da parte di j g’uente disegno di legge :
se-

militai’i austriaci nel territorio del comune di ;
( Proroga delle concessioni ferroviarie date

«
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in occasione delle feste giubilar! della città di 
Firenze.

PRESIDENTE. Do atto aU’onorévole senatore 
Lamberti della presentazione di questa rela­
zione, che sarà stampata e distribuita.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Esenzione dalle tasse postali all’ Istituto Na­
zionale per gli orfani dei maestri elementari » 
(N. 667).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Esenzione
dalle tasse postali all’istituto Nazionale per gli
orfani dei maestri elementeri 

Ne do lettura.
» (N. 667).

Articolo unico.

Le corrispondenze .ufficiali scambiate tra l’i­
stituto Nazionale per l’educazione degli orfani 
dei maestri elementari e gli uffici governativi
e comunali hanno corso in 
tasse postali.

esenzione dalle

Dichiaro aperta la discussione su questo di­
segno di legge. Nessuno chiedendo di parlare 
la dichiaro chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di articolo 
unico, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Proroga al 
1° marzo 1912 del termine previsto dall’art. 14 
della legge 13 giugno 1910, n. 306, per la pre­
sentazione al Parlamento delle proposte di rior­
dinamento delle Casse invalidi della marina 
mercantile » (N. 640).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: ’« Proroga a]
1° marzo 1912 del ter min è previsto dall’art. 14 
della legge 13 giugno 1910, n. 306, per la pre­
sentazione al Parlamento delle proposte di rior- 
clinamento delle Casse invalidi della marina
mercantile

Faccio notare che vi è una differenza di data 
fra il titolo del progetto presentato dal ministro 
•e il titolo della relazione deU’Ufficio centrale: 
quello del ministro dice « proroga a.! 30 giugno »
e quello dell’ufficio centrale 

Quale è-la data esatta?
« al 1® marzo ».

LEONARDI CATTOLICA, ministro delila ma­
rina. Il primo marzo.

MASSARUOCI, relatore. È stata riportata la 
data del primo marzo, perchè cosi fu approvata, 
dall’altro ramo del Parlamento.

PRESIDENTE. Sia bene. Do lettura dell’a..r- 
ticolo unico.

Articolo unico.
È prorogato al 1° marzo 1912 il termine pre­

visto dall’articolo 14 della legge 13 giugno .1910,
n. 306, per la presentazione al. Parlamento
delle proposte di riordinamento delle Casse in­
validi della marina mercantile, in corrispon­
denza dei bisogni e delle condizioni economi­
che della gente di mare.

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Nessuno chiedendo di parlarcela discussione' 
è chiusa; e trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Discussione del disegno di legge: «Per il funzio­
namento degli Istituti zootecnici delle provincie 
di Campobasso, Arezzo e Potenza » (N. 670).
PRESIDENTÉ. Segue all’ordine del giorno

il disegno di legge : « Per il funzionamento de-
gli Istituii zootecnici delle provincie di Cam- 
pobasso, Arezzo e Potenza ».

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di darne lettura.

. DI PRAMPERO,- segretario, legge:
(V. Stampato N. 670}.

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale.

ORASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI. La sollecitudine .del Ministero di 

agricoltuim per l’incremento ed il migliora­
mento del nostro bestiame è veramente lode­
vole. Noi abbiamo trascurato per molto tempo
nna delle maggiori fonti di ricchezza del no­
stro paese.

Io approvo questo progetto per gli scopi che 
si prefigge; però non mi posso nascondere una 
difficoltà che si dovrà'incontrare quando si 
darà corso alla presente iegge. Io ho sempre 
ritenuto che per una istituzione occorressero 
due cose: i- mezzi e le persone. Ora questa 
legge fornisce i mezzi; ma io domando: Ab­
biamo noi le persone a cui possiamo con piena
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fiducia affidare la sorte dei nuovi Istituti? Ri­
cordo il recente concorso per un posto di ispet­
tore zootecnico al Ministero d’agri coltura con 
lo slipendio' di lire 7000. È noto con quanta 
difficoltà siasi provveduto - e come il posto sia 
stato conferito a persona molto giovane. Ci tro­
viamo di fronte a queste difficoltà veramente 
grandissime, perchè non abbiamo fatto quello 
che dovevamo per provvedere sufficientemente 
di competenti zootecnici il nostro paese: così 
abbiamo lasciato senza assistenti degli Istituti, 
come quello di Palermo, diretto dal Tucci, va­
lentissimo zootecnico. Non abbiamo pensato a 
creare quella legione di zootecnici che ormai 
appare a tutti indispensabile, ed io credo che 
essa non possa oggi improvvisarsi.

La zootecnia ai nostri giorni ha finito di es­
sere materia più empirica che scientifica; oggi 
essa ha per base quella scienza delle varia- 

azioni e delle ereditarietà, che In Italia non ha 
ancora cattedre. (Iggi si richiede alla direzione 
di ' un Istituto zootecnico anche uua profonda

stissime. Questo disegno di legge viene in
licazione del capitolo 53 del bilancio 1911-12;
i fondi erano stati già stanziati, si tratta oi‘a 
di (•onsolidare una situazione che già esisteva 
in provincia di Arezzo, e di fare sorgere altj'i 
due istituti.

La relazione presentata al Senato nota già 
la modestia della richiesta, perchè osserva che
ben più e ben altro si doveva fare; ma, ap-
punto perchè ritengo col senatore Grassi, che 
in questa materia non sia soltanto questione di 
assegnare fondi, ma di trovar persone, giudico 
che convenga procedere con grande prudenza.

Se ho bene inteso, il 'pensiero del senatore
Grassi è questo: che non occorra nominare
tutto in una volta questo personale, perchè non 
solo esso deve essere selezionato, fra quello che
attualmente offre il mercato. ma siccome il
mercato è relativamente povero, occorre dare
tempo. E perciò è conveniente che queste 
mine ' non siano effettive, o almeno che

no-
non

siano tut te effettive, e che si provveda in modo
competenza nelle malattie del bestiame. Un definitivo, quando vi sarà il personale idoneo.
autorevolissimo professore di clinica veteri-
naria mi ha assicurato che per impiaidenza 
furono portati coi Yorkshire, nelle provincie 
ineridiouàli, delle malattie che recano milioni 
di danni agli allevatori dei maiali.

Noi non abbiamo, come si dice, una pepi- 
nièì e di zootecnici onde .prendere il personale 
man mano che se ne sente il bisogno. Non mi 
unisco cèrtamente a quel professore, il quale 
in una Oonimissione per libera docenza avrebbe 
proposto di assegnare al candidato il tema: Se 
in, Italia esistesse o no la zootecnia. Noi abbiamo 
molti zootecnici eccellenti, ma essi non bastano 
ai bisogni del nostro paese.

Nel caso attuale, quindi, si dovrebbero affidare

Non dubiti il senatore Grassi, che io mi re­
golerò con tutta prudenza, tenendo conto di 
questi suggerimenti. Nel regolamento dispor-
remo che si provveda per
Commissione di coneoi‘so

concorso, e neUa

sone di
saranno messe per­

grande ■ serietà e competenza. Se tro-

gli Istituti di Campobasso e di Potenza a sem­
plici supplenti, e aprire parecchi concorsi per 
posti di perfezionamento in zootecnia;'cosicché 
in tre o quattro anni potremmo avere un per­
sonale competente da mettere a capo di Isti­
tuti che debbono aver carattere spiccatamente 
scientifico-pratico.

NITTI, ministro di agricoltura, indastria
e commercio. Domando di parlare. - 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RITTI, 'ìninistro di agricoUzu'a, indui^tria e 

Gommercio. Ringrazio il senatore Grassi delle^ 
sue osservazioni, che sono senza dubbio giu-

verenio persone idonee provvederemo subito, 
se non le , tj'overemo affideremo i posti per 
supplenza. Anzi a questo fine è stata limitata • 
la pianta organica ai direttori, pure essendo 
però convinti che bisognerà in seguito raffoi- 
zare questi Istituti. Ora si tratta soltanto di prov­
vedere alla prima fondazione.

Io apprezzo molto le osservazioni del. sena­
tore .Grassi, come quelle che vengono dall’espe-
rienza e dallo studio. e cercherò, data la na­
tura di questa istituzione, di conformarmi ai 
suoi avvertimenti.

GRASSI. Ringrazio il ministro.
PRESIDENTE. • Se nessun altro domanda di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione generarle.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.
Art. 1.

Con decreto Reale saranno fondati tre Isti
tuti zootecnici nelle 
Arezzo e Potenza.

(Approvato),

provincie di Gèimpobasso,
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Art. 2.
L’organico dei posti direttivi è determinato 

dalla unita tabella. L’organico del personale 
subalterno, da nominarsi con decreto ministe­
riale, sarà stabilito con apposito regolamento.

(Approvato).

Art. 3.
Alle spese di cui all’articolo precedente e a

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ‘ 
generale su questo disegno di legge.

FOxà. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EOA. Favorevole a questo disegno di legge, 

opportunamente commentato da una bella, re­
lazione del nostro illustre collega Scialoja, io 
mi compiaccio in modo particolare della dispo­
sizione contenuta nel secondo comma dell’arti-

quelle pel funzionamento degli Istituti predetti,
colo 3, là dove dice: che gli alunni avranno

si provvede col fondo di lire 30,000, stanziato nel
non meno di dieci ore settimanali di esercita­

capitolo Ò3 dello stato di previsione delhi spesa 
del Ministero di agricoltura, industria e com­
mercio, per l’esercizio 1911-12 (la cui dizione 
sarà modificata, in conformità alla presente 
legge, con decreto ministeriale), e nel capitolo 
corrispondente degli esercizi successivi.

(Approvato).

Tabella dei posti del personale direttivo negli 
Istituti zootecnici delle provincie di Campo­
basso, Arezzo e Potenza,

I

Denominazione elei posti

o

5
I
1

Direttore . o

Sfcipeuclìo auimo

I Indi- com-
; vi diial e p 1 es si v o
1

1

l

4-,000 12,000

NS. Il posto di direttore per l’istituto zootecnico in 
provincia di Arezzo, sarà conferito all’attuale direttore 
della stazione zootecnica esistente in Poppi.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Istituzione
di corsi magistrali in comuni sedi di ginnasi 
isolati» (N. 674).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca.la

discussione del disegno di legge: « Istituzione
di corsi magistrali in comuni sedi di ginnasi
isolati » .

Prego il senatore, segretario, Borgatta di darne 
, lettura.

BORGATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 674}.

zioni di 'tirocinio. e frequenteranno quindici
conferenze all’anno di agraria e di igiene. Poi
nel penultimo comma dell’ art. 4 è detto che
queste conferenze, saranno fatte da persona 
dell’arte.

Così è stato adottato il principio che noi
ave vaino caldeggiato' in una relazione dell’ Uf-
fido centrale del Senato, sopra un disegno di 
legge, che fu poi ritirato, e che avremmo de­
siderato di applicare alle scuole normali del 
Regno. Intanto noi accettiamo questo come una 
caparra, perchè uno fra i vantaggi che potrà 
avere questo disegno di legge, sarà anche quello 
di offrire dati sperimentali per la riforma, non 
lontana speriamo, delle scuole normali; cosi io 
credo che il principio in discorso potrà essere 
adottato in seguito, anche per le scuole predette. 
Ma trovo anche nell’ultimo comma dell art. 4 
quanto 'segue:

« Alle conferenze di agraria e di igiene sono
ammessi come uditori gli insegnanti elementari
della provincia ».

Questo è un ottimo provvedimento, che in­
tende di estendere a provincie, non del Mez-
zogiorno, i vantaggi che furono a queste di re­
cónte proóurati in 
maestri in servizio.

merito all’ istruzione dei

Che ce ne sia un gran bisogno, lo vediamo 
purtroppo ogni- giorno. Intanto faccio notare 
che non c’è nessun peritod ella materia che
possa accontentarsi oggi dell’insegnamento d’i-a
glene, così come viene fatto dai nostri maestri
elementari. Delle scarse cognizioni che essi
hanno si è potuto osservare in molte circostanze.
Inoltre, noi abbiamo ogni giorno il dolore di
leggere atti barbarici dovuti alla superstizione 
e all’ignoranza profonda delle nostre masse, di
fronte ai bisogni della difesa sanitaria.

Io vorrei in questo momento rivolgere una
parola di conforto e di incoraggiamento a tutti
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quei nostri sanitari e a tutti gli ufficiali dello 
Stato e degli enti locali che, col rischio della 
propriavita, lavorano perla difesa sanitaria.del 
Paese, lottando contro Tiguoranza e la super­
stizione. {Benissimo'}.

E quindi molto utile che i inaestri in servizio

scuola^ nessun giornale scolastico può dare la
idealità al maestro se egli ne manca; s ,̂e non la

vengano ricMamati per udire appositi corsi
d’igiene; però dòmando aH’onorsvole .ministro 
se cre.fla che sia materia di regolamento, op-
pur se afebia già pensato in altro modo, a ren-

sente in sè.
Credo quindi che la preparazione umanistica 

sia il miglior fondamento per preparare l’ot­
timo niaescro, e la Prussia, che fu fin qui ge­
losa cu.stode delle tradizioni classiche dei suoi 
Gymnasien con un decreto Reale del febbraio 
scorso, ha amniesso senz’altro il passaggio dal

dere efficace questo insegnamento, assegnando 
una diaria ai maestri, perchè non mi pare pps- 
sibile che 'così, platonicainente, si possa sperare 
che i maestri delle provincie vadano come udi­
tori a questi corsi, se non si dà loro almeno il 
modo di vivere.

CREDARO, ministro delld pubblica istru- 
-Zione. .Dòmando di parlane.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

ginnasio alla scuòla, normale & qualsiasi amno;
vale a dire ha riconosciuto che la, preparazione 
unranistica serve assai bene per il maestro.

. L’ onorevole relatore ha esposto qualche ti­
more che il corso professionale, aggiunto al 
ginnasio, possa snaturare l’insegnamento clas-
sico. Questo non può essere, 
perchè il corso professionale
dipendente dal

. CREDARQ, ministro della gubloUca istru
zione. Io .debbo vivi ringraziamenti all’Ufficiò 
centrale per avere presentata la relazione con 
grande sollecitudine.

Questo disegnò di legge, in apparenza mo­

onor. relatore,
sta a sè, è n-

ginnasio, ha comune col gln-
nasip soltanto questo; che si trova nella stessa 
città e che i professori di quarta o quinta, da-
ranno, per incarico. gl’ insegnamenti letterari

desto,' è, secondo il p 
notevole iaipòi’tanz a.

ensiero del proponente, di

' Noi abbianro in Italia circa 150 ginnasi in 
città .di provincia, principalmente nelle..terre 
meridionali. I giovani che escono da questi 
.ginnasi, spesse vo.lte non possono' proseguire 
gli .studi e costitniscono quella classe .di mal­
contenti e di .senri-colti .che sopo il danno di- 
Ogni paese, tanto più di un p.aepe non ancora

e storici ; ma il corso professionale dovrà aver 
sede nello stesso edificio delle scuole elemen­
tari, perchè sopratuttq, come ha osservato il 
senatore Eoà, questi allievi maestri si debbono 
esercitare nel fare scuola. Nelle nostre scuole 
normali, tutti lo riconoscono, il tirocinio è, in
ni ol ti casi ; una parvenza, non è efficace, e i

■ben disciplinato -còme il nostre. 
Ma i licep^iati del .ginnasio. CO lire ossenvà

benissiino Tonorevole relatore, posseggono una 
•cultura.generale, una preparazione nrentale suf­
ficiente a poterli trasformare, in un anno o due, 
mediante esercitazioni pratiche, in buoni mae­
stri.

L’educazione umanistica secondo me, e se­
condo ropinione delle persone ]più competenti, 
è la più adatta ad innalzare il giovine ad idee 
disinteressate e nelle .scuole,è sopratutto impor­
tante che il maestro. abbia questa .educazione 
mentale. Il contenuto de.lla cultura’che-occorre 
al maestro per insegnare a bambini è molto 
modesto, e oggigiorno vi sono .molti libri di

maestri escono dalle scuole senza una sufficiente 
preparaziono tecnica. Noi adunque, iniziando 
già una riforma, che dovrà poi essere conti­
nuata nelle scuole normali, dividiamo netta­
mente la cultura generale dalla professionale.

D’onor. Scialoja nella sua acuta, relazione è 
rltòrrato sopra un motivo che egli aveva già 
esposto nella discussione della legge sull’ istru­
zione elementare e popolare. Egli invoca con 
molta insistenza la riforma della scuola normale, 
e pare lasci intendere nella sua relazione che se 
la riforma della scuola normale fosse stata per 
tempo tradotta in atto dai ministri, non sarebbe 
stato forse necessario questo disegno di legge.

Ora, onor.' Scialoja, noi dobbiamo provvedere 
sopratutto alla mancanza dei maestri, risolvere 
.la crisi quantitativa; la riforma della scuola nor-
male ci darà maestri meglio preparati, ma non

scuola e giornali scolastici che-possono, setti-
mana per settimana, guidare il pnaestro attin-P’

verso le difficolià tecniclie, ma. nessun librò di

Piscussioni, f. 905-

può •aumentarne -il numero. Anzi io direi che 
potrebbe diminuirli, inquantochè, da ogni parte, 
si chiede che la riforma della scuola normale 
debba eseguirsi, aumentando il, numero degli 
apni da sei ad otto : basta enunciarq questo per
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dire che il numero dei maestri diminuirebbe, 
e la crisi dovrebbe per conseguenza aumentare. 
Perciò, crisi magistrale, e riforma della scuola 
normale, sono due cose assolutamente diverse;
una non ha a che vedere con r altra. La ri-
forma migliora il ma,estro, ma non aumentèa 
la produzióne. Ecco perchè ritenni necessario 
questo provvedimento, dal quale aspetto buoni 
frutti, principalmente per la Sicilia. Come i 
signori senatori sanno, per un decreto prodi- 
dattoria,le di Garibaldi, ogni comune di Sicilia 
il quale ra,ggiunga i 20 mila abitamti, ha di­
ritto ad avere un ginnasio, ed appena che un

cune idee da me espresse nella relazione, idee 
che mi preme di chiarire innanzi al Senato.

Io ho creduto utile di richiamare l’atten­
zióne del Senato sopra il gravissimo fatto, che 
Passoluta mancanza di ogni previsione da paTte 
dei governanti, che per lunghi anni si sono suc­
ceduti alla, pubblica istruzione, ha fatto si che 
noi ci siamo trovati di fronte all’arduo problema 
della scuola elementare, senza aver provveduto 
prima, a quello della scuola normale ; mentre 
era evidente che si sarebbe dovuto prima prov­
vedere -alla formaizione di buoni maestri e poi
alla costituzione di nuove scuole. Ora questaa

raggiunto talcomune ha raggiunto tale limite di popola 
domanda al Governo ilzione Innasio, ed il

Governo lo deve istituire. Ma oggidì, non sono
più i ginna,si chi ci bisognano, sono appunto '
le scuole preparatrici di maestri ed il disegno 
di legge tende ad aumentare questi istituti che
debbono preparare i 
dei buoni maestri.

maestri e, secondo me;

Certo r onor. relatore ha npta,to assai bene 
che si dovranno proporre provvedimenti per 
modificare questo disegno di legge. Il disegno 
di legge ha carattere sperimentale ed io credo 
che nella scuola sia tempo di abbandonare il dot­
trinarismo e lo apriorismo filosofico e pedagogico 
per andare innanzi con cautela,. provando e ri­
provando. Io penso che questi ginnasi, ai quali

costituzione'ci si è imposta come urgente ne­
cessità, e nói dóhbiàino' aMrontare una enorme 
difficoltà senza mezzi sufficienti per vincerla.

È per ciò che io lodo il presente m-inistro 
della pubblica istruzione, il quale,'oltre al pro­
metterci una riforma della scuola normale, ha 
voluto prov\7'edere immediatamente anche con 
altri rimedi al male di cui ora soifriamo.

Quando io diceva chela riforma della scuola 
normale avrebbe dovuto servire di prepara­
zione alla moltiplicazione delle scuole elemen­
tari, io hoh 'intendeva 'parlare di una riforma, 
la quale accrescesse il numero degli anni del-
r insegnamento della scuola normale; ma ìut
tendeva parlare (e lo espressi anche quando
trattàmmó della materia,

r/ì.sorger ■ accanto il corso magistrale, ve.rranno tendo 1 provvedimenti per 1
fugacemente, discu­

'scuola ^elèrnen-
via via, trasformandosi in ginnasi moderni ; sarà 
abbandonato il greco, ed al greco sarà sostituita 
una, seconda lingua moderna, per cui il gio­
vane, che ottiene, la licenza in uno di questi 
ginnasi, avrà innanzi a se due vie, o il liceo 
moderno, oppure il corso magistrale che lo .con­
durrà a di ventare, un buon, maestro. In un modo 
0 neU’altro, io ritengo che. sia una .cosa buona 
utilizzare queste scuole umanistiche sperdute 
nelle nostre provincie,. molte. volte mancanti

tare) di fina riforma la quale ordinasse le scucile 
’ normali in un modo non molto dissimile da 

■ quello che vengono’ ad essere costituiti quésti 
ginnasi coi corsi magistlali, di cui si occupa il 
disegno di legge che stiamo discutendo.

L'Gnor.'''Crédarò sa behè come io sia fautore
deh cóncettò' di dare prima ai giovani saldi

di alunn.1, che costano molti danari e che non
danno allo Stato tutto il frutto che esso ha di­
ritto di aspettarsi.

Io ringrazio nuovamente il relatore della 
jua. relazione,, e prego il Senato di voler appro-
vare 11 di segno, di legge. {Approvcb^om^.

SCIALO JA relatore.' Domando - di parlare.
PKESIDENTE. Ne La facoltà.
SCIALOJA, relatore'. Non avrei prèsa là pa­

rola, sè il ministro non avesse accèiinato ad al­

fondamenti'di cultura gèneralè è poi, anche in ■ 
breve teihpó,’ l’istruzione professionale, perchè 
l’istruzione professionale si può impartire in 
pocilirssimÒ temp'o e con grande efficacia a chi ' 

' ha la ■preparazióne generale della mente ; vale, 
invece pocShiSsìmb, se s’incomincia a dare fin 
dal primo m,omento: Così facendo si fabbricano
delle macchine, ma' hOn mai degli uomini. G

sopratùtto degli ùomini capax^i ‘d’insegnare ad 
altri. Sia pure a fanciulli, come sonò gli allievi 
delle scuole erenientari.

Ma il mio tiinore, quél timóre cliéLò’ espresso 
nella relazióne e à cui ha dato ùpa preventiva - 
risposta l’onór. ministro, non ■'sL’^è cómplètàr"..;
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mente dileguato dall’ animo mio anche dopo le 
sue dichiarazioni.

ginnasio così ufcilQ, cosi fondamentale per la

II. mio timore è questo: che S' noi ti'oppo
largheggiamo nelh applicazione del principio

cultura generale d’Italia, ne venisse a.soffrire. 
Questo è il timore che io esprirneva; mettia-

stabilito in questa legge, possiamo correr il
moci pnre per questa via con tutta la, cautela^

rischio di avere
mista, di un 
generale, a <

lev

nei ginnasi una scolaresca
parte che desidera la cultura

cui il ginnasio è destinato, senza
determinare ancora l’avvenire di ciascuno, ' 
e di un’altra parte di giovanetti, i quali già 
si prefiggono lo scopo- di passare ai corsi ma­
gistrali per ottenere il diploma di abilitazione 
air insegnamento. Questi alunni, animati da 
un ideale così modesto, possono a poco a poco 
fare abbassare il livello della scuola...

che è indicata nel progetto di legge, ma ve-
diamo di non eccedere, perchè per provvedere 
ad un bisogno momentaneo, professionale delle 
scuole, elementari noi dobbiamo badare di non 
alterare il tipo generale del ginnasio come 
scuola di cultura.

Io penso che il ministro ben presto dovrà 
provvedere a modificare la legge oggi da noi 
discussa, secondo i risultati dell’esperienza sco­
lastica non solo, ma anche secondo l’adatta­
mento, che io spero avverrà nei comuni ove

CREDAR.O, immstnw dclda pubblica istru- . avranno sede questi ginnasi.
^ione. E perchè ?

SCIALOJA, neloAore:.. Perchè quando un 
alunno entra in una scuòla proponendosi un 
programma molto ristretto, in generale fa uno
sforzo, proporzionato- al suo ideale; mentr- in-

vece, per tenere alta la sci?olà di cultura ge
neralé è utile che l’alunno non si proponga
uno scopo immediato. La cultura generale ha
questo carattere : di non avere uno scopo im-
mediato, e bisogna che l’alunno studi con l’a- 
nimo temperato al medesimo ideale della scuola, 
senza proporsi, almeno in princìpio' alcuno 
scopo pratico limitato; ' ' ’ ’ '

Tutto ■ questo, naturalmente, deve intendersi 
con moderazione: non sonoproposizioni che rap­
presentino verità assolute. Ma se la qualità 
dei -frequentatori eh "■ un ginnasio con tale 
immediato modesto ideale superasse la. quan­
tità degli altri, il ginnasio s’ abbasserebbe. È 
perciò che io ho detto nella relazione, che fino
a che l’applicazione di questa legge si farà, in
un certo numero di. ginnasi isolati, che oggi quasi
non vivono, che -hanno uno scarsissimo nu­
mero di alunni, che servono più a bisogni lo­
cali che veramente al bisogno generale della 
cultura, ben venga, perchè quei ginnasi si tra- 
sfo,rmeranno da sé in vere scuole magistrali e 
ne potremo fra breve formare quelle scuole 
normali secondo il tipo che il ministro ha mo­
strato di desiderare e che io da lungo tempo 
de-side-ro.

- Ma- ss noi poi volessimo fare un altro passo 
ed aggregare le classi magistrali ad un sover-

■ cbìo numero di ginnasi, oltre quello preveduto 
dalhr legge, allora io temerei che l’istituto del

Grave inconveniente della pubblica istruzione 
italiana è c[uesto: che gl’istituti invece di essere 
diretti alla istruzione ed alla educazione dei
nostri figli, sono il più delle volte diretti alla 
soddisfazione delle ambizioni del sindaco e della
Giunta comunale dei piccoli paesi. Noi non pos-
siamo abolire _ nessuno, di questi ginpas-i nati 
raorti 0 pei” lo meno nom vitali; ma la presente 
legge può servire a trasformarli. Io credo che 
se il ministro della pubblica istruzione vedrà 
che r innesto dei corsi magistrali sui ginnasi 
isolati produrrà buoni frutti, dovrà accelerarne
la trasformazione. e franGameute ridurli a
scuole normali. Questo mi auguro che sia fatto
sopratut.to nelle provincie meridionali: non solo 
nelle provincie, della Sicilia, a cui alludeva il
ministro, dove la cosa è realmente urgente e

■ sentita e richiesta dalle popolazioni, ma anche 
in tutto il ifezzogiorno continentale. Nè soltanto 
perchè in quelle provincie sono scarse le scuole 
normali, ma perchè (non possiamo più farci il­
lusioni) da quelle pi’ovincie dovremo reclutare 
i maestri elementari. È un fenomeno sociale 
che. riscontriamo non solo in questa, ma in 
cento altre applicazioni: il personale dello Stato 
meno pagato,^ ma che richiede intelligenza, fra. 
qualche anno non lo potremo più reclutare se 
non nelle provincie meridionali. Noi dobbiamo 
essere consci di questo fatto, buono 0 cattivo
che sia (io lo ritengo cattivo. se non altro
perchè appartengo io stesso alle provincie me-
ridionali), e lo Stato nei suoi provvedimenti 
deve tenerne il massimo conto.

CRED2VRO,
.zione. Domando di parlare.

miìùslro cMla pidjbìica islrn,-.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO; nrinistro della pzd)blica istru­

zione. Poiché siamo gicà alla fine dell’ ordine
del giorno, consenta il Senato che io aggiunga 
qualche ■ parola. E buona nórma separare la
popolazione

nórma
scolastica' secondo il fine che cia-

semi allievo sì propone.; ma questa norma, può

debbono migliorare se' stessi non ci sarà più 
quella educazione ideale; e disinterèssàta che 
sòpratutto dobbiamo promuòvere nel maestro 
lappi'Gvdziona)', ed anche'il ihinistro del tesòro 
si è risolùtamènte dichiarato di questo parere.

■ {Si ride] appr oc azioni).
PRESIDENTE. Nessun altro chièdèndó di

essere osservata dalle grandi città. Nelle pie-
cole è assolutamente impossibile; e queste con-
tempiale dal disegno di Isgg>'e sono' tutte sèdi

parlare, dichiarò chiusa la diseussione 
ràle.

geiiè^

piccole. La Germania ha' resistito fin qui alia
ammissione delle donne nei ginnàsi; da poco
tempo ha dovuto ammetterle nei ginnàsi di
provincia. Ora quella mescolanza di pòpola-
zione scolastica di cui parlava l’onor. Scialoja 
avviene già nelle scuole normali. Se lei entra 
in una scuola - nòrmale; principalmente nelle 
giTbiidi città; trova delle signorine che dònlah- 
dano la cultura che sèrve peT lavità; e tro-^m 
ragazze di modesta' condizióne che as'pirahó a 
diventare maestre: diverse sono le aspirazioni 
delle prime e delle secónde.

Da poco tempó a Trieste è statò'fondato un 
liceo femminile; che serve anche a preparare 
buone maestre.

Al senatore Scialoja; che raccomanda' aPmi-
nistrò una vigilanza critica. come egli ama
chiamarla; sopra questi corsi màgistràìi; pbssò
dichiarare che fra' i nostri ispettori ce ne è.
uno particolarmente competente hi questa ma­
feria; e r anno venturo la sua occupazione

Presèhtàziòiie dì relàziòni'.
BALESTRA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BALESTRA. Ho l’onore di presentare al Se­

nato la relazione sul disegno di legge:
Sistemazione di crediti del Tesoro verso 

le provincie di Aquila; di AvellinO; di Bene- 
vento e di Caserta.

PRESIDENTE.. Do attò'all’óh. Bàlestih, della' 
presentazione di questa' rèlaziohè, che sarà stam­
pata è distribuita.

DE CESARE. Dómando di parlare;
• PitESIDENTE. Ne'ha facoltà.

DÉ CÉSARE. Ho 1’ onore di prèsèhtàre' ài 
Senato la'relazióne ' sul difegno di legge :

Provvediménti per rAcquedòttò pugliése.
PRESIDENTE. Do atto al senatore De Cesare 

della presentazione di questa relazione; che sarà 
stampata e distribuita^

principale sarà quella di vigilare sopra' quésti 
corsi magistrali. Faremo delle conferenzè spe­
ciali per professori; cercheremò di dare ad èssi

Ripresa'della discussióne.
PRESIDENTE. Riprèhderehìo la diseussione

quella impronta che debbono avere affinchè
rispondano ai fini di una vera .scuola normale;

dèi disegnò di legge’: « Istituzione di còrsi'ma-

e qui stiamo preparando la riforma deilà'scùblà 
normale: cinque anni di cultura genèrale; dire 
anni di cultura professionale.

Alhonor. Foà debbo ringTaziàmehti per aver 
messo in rilievo T utilità degl’ insegnaménti di

gisfrali in' cohidhi sedi di ginnàsi isolati ».
Essendo stata chiusa la discussione gèneràle, 

passeremo alla discussione degli articoli; che 
rileggo ;

agraria e d" igiene che si danno ai maèstri concl

^questa legge. Egli ha ravvisalo qui qu'alche 
comma, tolto da un disegno di legge che beii 
conosceva; perchè ne aveva preparata la rela­
zione per il Senato. Egli domanda sè ai mae-

Art.- 1.
Nei comuhi, ché' so'hó' sedi d'i ginnasio iso- 

lató', gòvèfnativo o pàrèggiato, e privi di scuola 
noèmàle, si può istituire, con decretò-Reale, un 
co'fsò magistrale biennale.

Le spése per i lòcàl; r illuminazione, il ri-
stri che frequenteranno le conferenze di agrari a,
e di igiene sarà assegnata una diaria. Vedà; ono­
revole Foà; questo non è educativo; bisogna che 
i maestri si avvezzhio a cercare il sapere per

scàldanientO; l’arredamento scolastico, il mate­
riale scientifico e il pèfsonale di servizio sono
a carico dell' ente che provvede a queste spese

il sapere; n dobbiamo pagarli ogni volta, che
per il ginnasio. 

(Approvato).
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Art. 2. tunó elle tra queste materie vi si facesse eri

Per r ammissione alla prima classe del corso 
magistrale si richiede la licenza del ginnasio 
e r attestazione di costituzione fisica atta all’in­
segnamento; per r ammissione alla seconda 
classe il certificato di promozione dalla prima.

Gli alunni della seconda classe, che alla fine 
dell’ anno scolastico abbiano ottenuto almeno 
sei decimi nell’ attitudine didattica, dimostrata 
nelle esercitazioni di tirocinio, sono ainmessi 
all’ esame di licenza, superato il quale otten­
gono il relativo diploma e quello per 1’ abili­
tazione all’ insegnamento elementare.

L’alunno che abbia ottenuto sette decimi in 
media nell’ esame di promozione alla seconda 
classe nella sessione di luglio e che abbia l’età 
prescritta dall’ art. 10 deUa legge 12 luglio 1896,

trare qualche cosa, 
militari.

che rifletta le istituzioni

In questo articolo 3 co'sì Goìn’ è formulato^

n. 293, per esercitare T ufficio di maestro, è
ammesso a sostenere nella sessione di ottobre 
r esame di licenza per il conseguimento del 
diploma di abilitazione all’ insegnamento ele­
mentare.

(Approvato).

Art. -3.

Le materie d’insègnàineuto -del corso magi­
strale sono: pedagogia é morale, italianó, storia 
d’Italia con speciale 'riguardo ài Risorgimento 
nazionale, geogràfia speciàlmente d’Italia, ma- 

■ tematica e nodohi di fisica e chimiéà,’ disegno, 
calligrafìa, cahtb, lavoro manuale ’éd educa­
zione fìsica.

Gli alunni 'avrànhó non meno di dieci ore 
settimanali di ésefeitaziòni di tirocinio e fre- 
.quénterànno quindici cónfeféhzé all’anho di 
agraria é quindici d’igiène.

Il corso è promiscuo; le alunne àvranno an­
che l’insegnamento dei lavori dónneschi e di 
economia domestica.

LAMBERTI. 'Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà;Cl.

LAMBERTI. Ho domandato la parola perchè, 
nella spe'cificazione dèlie materie di insegna­
mento, che devono essere impartite ai futuri 
maestri, non vedo fatto cenno alcuno di cose 
militari.

Trattandosi di provvedere alla cultura ge-

io non 'tròvo niente, ripeto, che alluda a ciò. 
Mentre a me pare molto importante, partico­
larmente nel nostro paese (dove anche le classi 
dirigenti si tengono quasi estranee, o almeno 
indifferenti a tuttociò che forma il fondamento 
di queste istituzioni), molto importante, dico, 
di cominciare una buona volta e precisamente 
dagli alunni giovinetti, a far loro capire quale 
sia la nécéssità, duale la ragione degli istituti 
militari e l’importanza che essi hanno, e come 
nella esplicazione degli obblighi militari stia 
una delle funzioni principali del cittadino.

Convinto di questa opportunità, io pregherei 
l’on. ministro della pubblica istruzione a tro­
vare il modo di fare entrare in questa elenca­
zione, delle materie militari.

Io ho sentito con piacere parlare di agricol­
tura, di igiene e con maggior giubilo, da voci 
molto autorevoli, ho s'entito raccomandare si 
educhi il cuore del giovinetto allo spirito pa­
trio, all’ amóre di patria.

Non si può p'erò parlare ’ di spirito patrio e 
di àinof e di pàtria, senza che a questi -due al­
tissimi séntim-enti nOn venga associato il pen­
siero e r obbligo della difesa della patria, che 
ha per suo organo essenziale l’esercito.

Occorre quindi che tutti i cittadini italiani 
abbiano una nozione esatta, quantunque ele- 
méntaré, di quello che è 1’ esercito e della sua 
missione, ed imparino fino dalla, giovinezza ad 
amarlo. (Approtazioni}.

GREDARO, ministro dell’istruzione piibloUca. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GREDARO, ministro dell’istruzione publolica. 

Assicuro rohor. senatore Laìnberti, òhe nell’ in­
segnamento della morale sono comprese anche 
le nozioni intórno alle istituzioni del nostro 
Regno. Anzi, io ricordo die in sede di discus­
sione del bilancio della pubblica istruzione, misi 
in rilievo, come, presso altre nazioni, e princi-
palmehte in. Francia e nella Svizzera, nelle

nerale e di 
della nostra

formare l’animo degli educatori
>’i£)ventù, mi parebbe molto oppor-D’

scuole maa'istrali si dà una grande importanza 
a tutto ciò che riguarda le istituzioni civili e 
militari dello Stato, poiché il maestro elemen­
tare deve conoscere Porga,nismo civile e mili­
tare della sua patria.
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In ogni modo, raccolgo la sua raccomanda­
zione ehe risponde al mio' sentimento, é nei 
programmi si terrà conto anche di questo., per­
chè sarebbe strano che il maestro elementare 
non conoscesse tutti gli istituti che ci reggono 
e qunidi anche gli istituti miLtàri e resercito, 
che devono avere colla scuola sempre più in­
timi e cordiali rapporti {Benissimo - Appno- 
7^ct^io.ni].

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Ringrazio- l’on. ministro, e sono 

lieto di sentire che la mia idea collima, per­
fettamente con quelle manifestate dall’ onore­
vole ministro.

PRESIDENTE. Se nessun altro, chiede di par­
lare, metto- ai voti 1’ art. 3.

Chi Papprova è pregato, di alzarsi.
(Approvato).

gli ordinari di pedagogia delle scuole nor­
mali.

Una retribuzione di annue lire cinquecento 
spetta a chi ha l’incarico ' della direzione.

In via provvisoria, la direzione e l’insegna­
mento di pedagogia si possono affidare, per in­
carico, a un direttore o a un insegnante di ruolo 
delle scuole medie.

Per ragioni di servizio, l’insegnamento della 
pedagogia e le esercitazioni di tirocinio pos­
sono affidarsi, per incarico^ a due distinti in­
segnanti secondo norme da stabilirsi col -rego­
lamento.

L’incarico dell insegnament© d’italiano n di
storia e geografia è afflcTaco ai professori del

Art. 4.

L’insegnante di pedagogia, di regola, è di­
rettore del corso. Esso è nominato in seguito . 
a concorso per titoli ; tuttavia quando questi

ginnasio superiore ; T insegnante della quinta 
ginnasiale accompagna i suoi alunni fino alla 
fine del corso. Per ragioni di servizio il mini­
stro può dare l’incarico a un insegnante del 
ginnàsio inferiore o ad altra persona regolar­
mente abilitata.

L’incarico della matematica e quello’ delle 
scienze, di regola, si dà al professore di mate­
matica del ginnasio; quello di edueazione fisica
air insegnante del ginnasio; gli altri insegna-

iiano stati esaminati e disenssi,, la Commissione^C’

nei casi e colle norme nhe saranno, stabilite
nel regolamento, deciderà s( & q^nali dei con-
correnti 
esaline.

debbano essere sottoposti anche ad

Al concorso sono ammessi i laureati in filo­
sofia e coloro che sono muniti di diploma per 
raìfilitazione all’insegnamento della pedagogia, 
che abbiano, così gli uni come gli altri, almeno 
due anni d’insegnamento elementare nelle pub­
bliche scuole, nonché i direttori didattici e gli 
ispettori scolastici, che conseguirono il titolo 
per esame e abbiano almeno dieci anni di lo­
devole servizio nelle pubbliche scuole elemen­
tari, computandosi insieme quello d’insegnante, 
di direttore e d’ispettore.

menti saranno affidati per incarico, preferibil­
mente a maestri elementari del comune,, fatta 
eccezione per quello di disegno e calligrafia 
che; sarà affidato, preferibilme’nte^. all inse­
gnante della scuola ' tecnica, ove questa esiste.

Le Gonferenze di. agraria sarann© affidate 
alla cattedra ambulante di agricoltura, o- alla 
scuola pratica di agricòltura; quelle d’igiene a 
sanitari specialmente competenti in materia di 
igiene, scelti fra le categorie- e a quelle con­
dizioni che saranno indicate nel regolamento.

Alle conferenze di agraria e d’igiene sono 
ammessi,’ come uditori, gl insegnanti elemen­
tari della provincia.

Al concorso sono ammessi gli uomini e le
donne. Le nomine si fanno nell’ordine. della 
graduatoria.

L’eletto ha lo stipendio e la carriera degli 
insegnanti delle scuole medie del secondo ordine 
di ruoli a norma.degli articoli 3, 4, 5, 6, 7 della 
legge 8 aprile 1906, n. 142. Per la concessione 
degli aumenti quinquennali dello stipendio con 
anticipazione per merito distinto egli è consi-

GRASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI. l'o mi permetto di domandare la

parola su questo articolo per fare una consi­
derazione. Io non intendo proporre modifica­
zioni alhr legge, ma solo rivolgere una
vazione all’on. ministro-,

ossei
il quale, io spero.

derato appartenente ad uno stesso ruolo con

vorrà tenerne calcolo.
In questo articolo è detto che le conferenze 

agrarie saranno affidate alle cattedre ambu­
lanti 0 alle scuole praliche di agricoltura. Ora
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io ricordo che escono da jparecchie Università 
del Regno professori di storia naturale, i quali 
hanno fatto corsi regolari di agraria e talvolta
ne hanno ottenuto anche un di^iloma; e io
credo che, se questi professori vengono casual­
mente ad essere insegnanti nei ginnasi di cui 
discorriamo, potrebbero tenere meglio di chiuuT 
que altro le conferenze d’agraria.

In secondo luogo anche l’insegnamento del- 
r igiene potrebbe benissimo venire affidato ai 
laureati in scienze naturali.

Certamente in molti comuni, dove, c’è -poca 
vita scientifica, sarà difficile trovare il sani-
tarlo capace - di far- r insegnamento meglio di
un professore -di -storia naturale.

Io perciò vorrei raccomandare all’on. mini­
stro, se non in questa occasione, in appresso, 
di tener presente che i laureati in scienze na­
turali, trattandosi di insegnamenti elementari, 
possono in moltissimi casi provvedere -nel mi- 
•gliòr inodo, eia alle conferenze agrarie sia alle 
conferenze igieniche.

GREDARO, 
Domando- di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GREDARO, ministro dell'ione pidoblica. 

Le conferenze agrarie sonò aTfidale ai titolari 
delle cattedre ambulanti di agricoltura, perchè 
credo che i maestri elementari debbano essere 
nei singoli villaggi i propagandisti delle cat­
tedre ambulanti. Le cattedre ambulanti'potranno 
compiere effìcacemente la. loro funzione quel 
giorno-che avrmino in ogni comune il loro rap­
presentante : ora questo rappresentante del di­
rettore della cattedra ambulante può essere il 
maestro, ed è cosi che nella Svizzera e nella .
Germania T insegnamento agraiào si è popola- ■
rizzato. Questo è l’intendimento pratico che mi 
ha guidato.

Per quello che riguarda d’igiene, egregio 
professor Grassi, bisogna considerare che questi 
corsi ma,gistrali sorgono tutti in piccole citlà, 
lontane dalle sedi universitarie, quindi si deve 
provvedere con mezzi speciali. Dobbiamo aver ’ 
presente che nessuna di queste scuole può .sor­
gere in una sede universitaria e su questo sono 
di accordo col senatore Scialoja, che cioè dove 
il ginnasio è unito al liceo, non si debba aggiun­
gere il còrso magistrale, perchè cohà si verìfi- ' 
cherebbero i danni, cui egli ha fatto allusione

nella sua relazione. Dove dunque c’ è il liceo
mai si instituiranno corsi magistrali e quindi 
■corsi mai si potranno avere dove c’è una Uni­
versità. Ora che un professore di Università
prenda il treno per andar- a insegnare, per
15 lire, in una scuola magistrale, non è molto 
probabile. Questi sono gli intendimenti pratici 
che hanno guidato il ministro.

GRASSI. Domando di parlare.
presidente. Ne ha facoltà.
GRASSI. Io non parlavo di professori uni­

versitari, ma di quei professori di storia natu­
rale delle scuole medie che hanno fatto corsi
di agraria e che in questo caso potrebbero im­
partire r insegnamento non meno bene di un 
professore di una scuola pratica o di una. cat-
tedra. ambulante.

In quanto, all’igiene, 
proporre di mandare

mi guardo bene dal 
nei ginnasi prof-essori

d’.Università; io propongo di affidare l’insegna­
mento dell’igiene ai professori di storia natu­
rale delle scuole medie.

GREDARO, della pubblica islra-
zione. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GREDARO, ministro detta pubblica istt-'U- 

:zione. Io confermo che questi insegnamenti 
magistrali debbono avere uno scopo essenzial­
mente pratico. È per ciò che gli insegnamenti 
sono affidati a coloro che praticano, non a uo- • 
loro che teorizzano : in generale i professóri di 
scienze naturali dei ginnasi sono dei teorici, 
non dei pratici.

Tutta la natura dei corsi che si vogliono isti^- 
tuire, è ^di trasportare-gli insegnanti nella vita 
pratica. Queste sono le-idee che mi'hanno mosso.
hion escludo, d’ altra. parte, che in qualche -caso
si possa ricorrere anche ai prèfessori di scienze 
naturali dei ginnasi, laddove manchi la persona 
adatta. Infatti l’articolo 4 di questo disegno di 
legge considera la generalità dei casi: ci pos­
sono sempre essere delle eccezioni.

Ad ogni modo, terrò presenti le considera­
zioni deU’onor. Grassi.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l’aid. 4.

Chi l’approva è pregalo di alzarsi.
(È approvato).
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Art. 5.
Agl’ insegnanti incaricati spetta per ogni ora 

di lezione settimanale, una retribuzione annua 
pari a quella che per le stesse materie è sta­
bilita per gl’ insegnanti delle scuole normali 
dalla tabella C annessa alla legge 8 aprile 1906,

c^u

Art. 10.
È data facoltà al ministro di istituire negli 

nni scolastici 1911-912 e 1912-913 fino a quin-

n. 142. Le conferenza eli agraria e di igiene
sono compensate in ragione di quindici lire 
r una.

Ai maestri elementari delle classi in cui 
hanno luogo le esercitazioni di tirocinio, è as­
segnata una retribuzione in ragione di lire tre 
per ciascun giorno di esercitazione.

(Approvato).

dici corsi magistrali.
Le spese graveranno sullo stanziamento, di 

cui alParticolo 65 della legge 4 giugno 1911,- 
n. 487.

(Approvato).

Questo disegno d 
scrutinio segreto.

ieo\q'’'e sarcr poi votato a

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione;

re
Art. 6.

prego i signori senatori segretari di proceder

L’ordine, la misura e P indirizzo con cui gli 
insegnamenti dovranno essere dati, saranno de- 
terminati in apposito regolamento.

(Approvato).

allo spoglio, delle urne.
(I senatori segretari nu.merano i voti)..

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Annaratone, Arrivabene, Astengo.

Art. 7.

Il direttore dei corsi istituiti colla presente 
legge dovrà, bimensilmente richiedere ai diversi 
professori una relazione orale sommaria del- 

• rindirizzo seguito nell’insegnamento, ed esporre 
in apposita conferenza i criteri che crede più 
adatti a mantenere la unità d’indirizzo nelle 
diverse scuole.

(Approvato)..

Art 8.
Le tasse scolastiche d’iscrizione al primo 

corso, di frequenza annua, dell’esame di licenza 
e di diploma sono identiche a quelle per gli 
alunni di scuola normale.

Il terzo della tassa per gli esami di licenza 
spetta agli esaminatori.

(Approvato),

Art. 9.

La metà del prodotto delle tasse pagate da­
gli alunni dei corsi magistrali costituirà un 
fondo per borse di studio a favore degli alunni 
medesimi, da assegnarsi con norme che sa­
ranno stabiliti dal regolamento; Taltra metà 
andrà in aumento del fondo contemplato dal­
l’articolo 65 della legge 4 giugno 1911, n. 487.

(Approvato).

Baccelli, Balestra, Barraeco Giovanni, Bar-
racco Roberto, Barzellotti, Basile, Bertetti, Bet­
toni, Bisearetti, Blaserna, Bòrgatta, Buseemi.

Cam erano, Carafa, Cefaly, Colonna Fabrizio, 
Colonna Prospero.

Dalla Vedeva, De Cesare, De Cupis, Del Giu­
dice, Di Brazzà, Di Broglio, Di Camporeale, ‘ 
Di Collobiano, Di Prampero, Di San Giuliano, 
Dorrà Pamphili.

Fabrizi, Falconi, Filomusi Guelfi, Finali, Foà, 
Fortunato, Fracassi, Frascara.

Garavetti, Giordano Apostoli, Giorgi, Goiran, 
Grassi, Gual.^, Gualterio.

Inghilleri.
Lamberti, Lqonardi-Cattolica, Lucca, Luc­

chini Giovanni, Luciani.
Malvano, Manassei, Mangiagalli, Mariotti, Mar­

tinez, Martuscelli, Massarucci, Maurigi, Mazza, 
Mazzolani, Mele, Minervini.

Paganini, Panizzardi, Paternò, Pedotti, Perla, 
Petrella, Pirelli, Ponza Coriolano, Ponzio-Vaglia.

Salvarezza, San Martino Enrico, Scialoja, Si­
smondo, Solinas-Apostoli, Splngardi.

Tarditi, Tassi, Tlepolo, Todaro, Tommaslni, 
Torlonla, Torrigiani Filippo.

Veronese, Volterra.

'Presentazione di relazion.e.
BORGATTA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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BOKGtATTjI. 21, nome delia ■ Commissione di Provvedimenti per la Somalia ilaliana;
finanze, iio ronor di pi’esentare al ’Senato • la
r elazione'della Commissióne' stessa' snl 'Segnente
disegno 'di legge; «^Maggióri 'assegnazioni al
capitolo 42 dello stato di previsione della spesa 
del "Ministero di agricoltura, industria e com-

Senatori votanti 
Favorevoli. , 
Contrari . . 

11 Senato approva.

70
18

88

inereio per resercizio finanziario T910-11 ».

PRESIDIATE. Do^àtto nir on.’senatore Bor- 
gàtta della presentazione'di questa relazione.

Ruoll organici del personale dipendente dal 
Ministero degli affari esteri :

che sarà stampata e distinbnita.

- ' Annuncio d’ interpellanza.
'PRESIDENTE. Annuncio, al Senato che 1’ ono­

révole-senatore Fracassi- ha-'prèsen-tato una do­
manda di interpellauza diretta-alPonor. ministro 
degli^ affari esteri, cosi concepita : • «- Chiedo di 
-interpellare 1’onor. ministro-degli-a^ffàri esteri 
- per sàpere- se creda di poter informar e ih Senato 
circa l’-azione dell’Italia'«di fronte agli avve­
nimenti'-che- si- stanno svolgendo-in Albania ed

-Senatori votanti 
Favorevoli. . 
Contrari . . 

Il Senato .approva.

88
75
13

Provvedimenti 'per regolare i conti con­
suntivi degli Economati generali dei henefìei 
vacanti ;

■al Marocco- » .

Prego qualcuno degli onor.--ministri qui pre- 
'eenti di-voler-informare l’-on. ■ ministro-'degli 
'•à®ari èsteri Rella-presentazione di questa in­
terpellanza.

SàCCHI, -^Kiùnb-itro 'clei iacori jpubblici. -- Darò 
comunicazione al collega degli àdari esteri di 
■questa'domanda d'interpellanza.

■Risultato' di 'Vótasione.
PRESIDEÈTE.’Proclamo 'il risultato della vo-

fazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: -

Istituzione di un secondo posto di chimico 
saggiatore nel ruolo organico del personale 
della Regia Zecca : .

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

75
13

88

Assestamento degli stati di previsione'del- 
rentrata e della spesa del Fondo per 1’ enii- 

• grazione per l’esercizio .finanziario 1910-11 :
Senatori votanti .

Favorevoli . . .
Contrari. . . . .

88
76
12

li Senato apj^rova. .

Discussioni^ f. 906

-Senatori votanti 
Favorevoli. . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

88
80

8

Modificazioni all’art. 264 dell’Orclinamento 
giudiziario del 1865, n. ■2626, nella parte che 

' riguarda la indennità ai giurati ;
'Senatori volanti 

• Eavorevoli. . 
Gonirari . .

Il Senato approva.

88
. -80
. '8

Reggo Ddordine del giorno per la-seduta di 
domani alle ore 15.

'I. 'X^otazione a scrutinio segreto dei’seguenti 
disegni di legge;

Proroga del-ter mine fissato dall’articolo 34
della legge 19 luglio 1909, n. 496 fN. 675);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 'di 
previsione della spesa del Ministero degli af­
fari esteri per l’esercizio finanziario 1910-911 
(N. 680);

Esenzione dalle tasse postali all’istituto 
Nazionale per gli orfani dei maestri elemen­
tari (N. 667);

Proroga al 1° marzo 1912 del termine pre­
scritto dair articola 14 della legge 13 giugno
1910, n. 306, per la presentazione al Parla­
mento delle proposte di riordinamento delle 
Casse invalidi della ma.rina mercantile (N. 640) ;
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Per il funzionamento degli Istituti zootec-
Ilici delle provincie di Campobasso, Arezzo 
Potenza. (N. 670);

Q

Istituzione di corsi magistrali in comuni
sedi di ginnasi isolati (N. 674).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Maggior^ assegnazione al capitolo n; 83 e

diminuzione di stanziamento al capitolò n. 45 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan­
ziario 1910-911 (N. 614) ;

Approvazione del piano regolatore e di
ampliamento della città di Savona nella regione 
Villetta San Giacomo, Santa Maria Maddalena- 
Cappuccini (M. 673) ;

Autorizzazione di maggiore spesa per sus­
sidi ai servizi pubblici automobilistici ed ai 
nuovi servizi pubblici di navig’azione sui laghi 
di Garda e d’Iseo (N. 703);

Proroga delle concessioni ferroviarie date 
in occasione delle feste giubilari della città di 
Firenze (N. 697);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
stanziamenti su taluni capitoli dello Stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma­
rina per l’esercizio fiuanziario 1910-11 (N. 679);

Riduzione a tre anni della -ferma degli 
inscritti di leva marittima (N. 68'T);

Approvazione di atto di transazione di ver­
tenza causata dai tiri del balipedio di Viareggio 
•e autorizzazione ad alienare beni demaniali in 
Viareggio (N. 656);

Aumento della dotazione del Senato del 
Regnò per l’esercizio finanziario 1911-42(N.682);

Garanzia dei mutui da assumere dal co-
ma ne di Torino sulla Cassa dei depositi e pre­
stiti (N. 702');

Proroga della validità delle disposizioni
contenute nell’art. 5 della legge 17 luglio 1910, 
n. 492, concernente provvedimenti per favorire 
il eommercio degli agrumi e dei loro derivati 
(N. 704) ;

Maggiore assegnazione di fondi al capi­
tolo 42 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di -agricoltura, industria e com-
mercio ; 
(N. 683);'

per r esercizio finanziario 1911-912

Sistemazione dei supplenti in servizio negli 
uffici postali-telegrafici di Reggio Calabria e 
di Messina (N. 69:2) ;

Modificazioni 'ed aggiunte alla legge n. 506 
del 15 luglio 4907 per l’ ésercizio di Stato dei 
telefoni (N. '693) ;

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
lire 229^500 per pagamento indennizzo dovuto 
alla Ditta Levi e C. in conseguenza della re­
scissione del contratto per trasporto corrispon­
denze e pacchi postali in Poma (N. 695) ;

Cessione gratuita di area demaniale in
Poma ai Prati di Castello in .favore della 'Cassa 
Nazionale di "previdenza per la invalidità e la 
véccbiaia degli operai, per la costruzione della 
propria sede (N. 684) ;

Concorso dello Stato alle onoranze a Gnor-
gio Vasari (N. QUI}',

Istituzione di ginnasi superiori e licei mo­
derni (N. 665) ;

Contributo dello Stato alla previdenza 
contro la-disoccupazione involomtaria (N. 370).

■La seduta è sciolta (ore 17.3’0).

Licenziato per la .stampa il SS- luglio 1911 (ore 12).

A.vv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei ResoconW delle sedute pubbliche.


